Gumasio “mondiale”

Daniele Meucci è tornato da Daegu in Corea dove ha preso parte ai campionati del mondo di atletica, correndo ben due finali mondiali, i 10.000 e 5.000 metri.
Il forte atleta toscano ha dato battaglia ed ha fatto vedere tutto il suo valore in gare che sono ormai appannaggio degli atleti di colore. Al di là dei tempi cronometrici di tutto rispetto (28:50.28 nei 10000 e 13:29.11 nei 5000) ottenuti in condizioni ambientali non ottimali, gran caldo e afa, e in gare “tattiche” dove è più importante il piazzamento che il tempo, Daniele è stato il 3° europeo nei 10.000 e il 2° europeo e 2° atleta non di colore nei 5.000, va ricordato peraltro che il 1° europeo è un certo Mo Farah… argento nei 10000 e oro nei 5000.
“Sono contento dell’esperienza che ho vissuto in Corea - ha dichiarato Meucci - per me si tratta del primo vero appuntamento a carattere mondiale nel quale ho avuto la possibilità di correre insieme a campioni veri. La gara sui 10000 mi ha lasciato un po’ deluso perché non mi ha fatto esprimere al massimo anche per la tensione dell’esordio, mentre nei 5000, soprattutto nella batteria che mi ha portato alla finale, ho corso come piace a me aggredendo la pista con grande carica agonistica”.
Chi ha avuto la fortuna di seguire la batteria dei 5000 è stato spettatore del capolavoro fatto da Daniele che dopo 800 metri è andato in testa al gruppo per tenere alto il ritmo e poi ha avuto la forza e la grinta di rimanere agganciato ai più forti e centrare l’obbiettivo della finale. È stato uno spettacolo vedere in questo ragazzo gli “occhi di tigre” che contraddistinguano i campioni veri.
La preparazione per i mondiali è iniziata in primavera quando Daniele ha cambiato allenatore scegliendo il quotato Massimo Magnani e facendosi seguire nei suoi allenamenti quotidiani, anzi bi-giornalieri, dalla preparatrice atletica Denise Cavallini.

“È scontato il ringraziamento al mio allenatore e all’infaticabile Denise ma quello che vorrei aggiungere è un grazie a Giada per i continui incitamenti, a Luca per i suoi preziosi consigli tattici e al gruppo del Gumasio Foot di Empoli (www.gumasio.it) che mi è stato vicino in tutto questo periodo e soprattutto durante il ritiro di Andalo aiutandomi da un punto di vista logistico e atletico ma in particolar modo - conclude Meucci - è riuscito ha crearmi intorno un ambiente allegro e rilassato che mi ha permesso di scaricare le tensioni degli allenamenti…nel mio zaino è sempre stata presente la bandiera gumasiana che mi hanno regalato”
I Gumasiani  ringraziano invece Daniele per avergli permesso di vivere da protagonisti un così importante evento mondiale.
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